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Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2015, n. 18-1506 
IPAB "Ospizio Furno" con sede in Piverone (TO) - Approvazione nuovo statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’ IPAB “Ospizio Furno” con sede in Piverone (TO), è una Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della legge n. 6972/1890. 
 
Con istanza pervenuta in data 01/12/2014, il Presidente dell’Ente, in esecuzione della deliberazione 
n. 19 adottata in data 24 ottobre 2013 dal Collegio Commissariale, richiedeva l’ approvazione del 
nuovo testo statutario. 
 
La proposta è motivata dal fatto che la struttura per anziani “Ospizio Furno” sin dalla sua 
costituzione non si è mai dotata di uno statuto specifico ma si è sempre attenuta unicamente alle 
disposizioni indicate nel Regolamento per l’amministrazione interna; vi è quindi la necessità di 
dotare l’IPAB di uno statuto confacente alle attuali problematiche sociali ed in particolare alle 
mutate esigenze assistenziali riguardanti gli anziani, nonché alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti. 
 
Il Comune di Piverone, invitato con nota in data 14/01/2015, ad esprimere il parere in merito allo 
statuto proposto non si è espresso entro i termini prescritti per cui si ritiene di prescindere dal parere 
stesso.  
 
In ordine alla proposta dell’Ente la Città metropolitana di Torino, con Determinazione Dirigenziale 
n. 23 –5565/2015 in data 27/02/2015, si è favorevolmente espressa, richiedendo di modificare i 
commi 2° e 5° dell’art. 10 al fine di apportare la correzione di alcuni errori materiali e rendere il 
suddetto articolo coerente con la normativa vigente in materia di IPAB. 
 
Concordando con le osservazione della Città metropolitana di Torino e constatato che il nuovo testo 
statutario è conforme agli attuali orientamenti in materia di assistenza agli anziani, si ritiene che lo 
stesso sia meritevole di accoglimento con le modificazioni che verranno di seguito indicate, 
necessarie per ovviare ad alcuni errori materiali e per adeguare il medesimo alla normativa vigente. 
 
All’art. 8, ultimo comma, occorre sostituire i punti “7 (modifica dello statuto) e 12 (estinzione e 
devoluzione del patrimonio dell’Ente)” 
con i  seguenti: 
“6 (modifica dello statuto) e 10 (estinzione e devoluzione del patrimonio dell’Ente)”. 
 
All’art. 10 per le motivazioni già espresse dalla Città metropolitana di Torino il 2° comma che 
recita:  
“Il Collegio Commissariale delibera a maggioranza assoluta dei votanti, salvo per le decisioni 
indicate al penultimo ed ultimo capoverso del precedente Art. 9 che prescrivono maggioranze 
qualificate.” 
è sostituito dal seguente: 
“Il Collegio Commissariale delibera a maggioranza assoluta dei votanti, salvo per le decisioni 
indicate all’ultimo capoverso del precedente Art. 8 che prescrivono maggioranze qualificate.” 
il 5° comma che recita: 



“Nel caso di deliberazioni assunte con voto palese, gli astenuti sono computati fra i presenti per la 
validità della seduta, ma non nel numero dei votanti.” 
è sostituito dal seguente: 
“Gli astenuti sono computati fra gli intervenuti per la validità della seduta.”. 
 
All’art. 14, al fine di adeguarlo alla normativa vigente, occorre apportare le seguenti modificazioni: 
sostituire la dicitura “Segretario”, ovunque venga indicata, con la denominazione “Direttore di 
Comunità Socio-Sanitaria”; 
al 3° comma del suddetto articolo la frase:  
“Firma i mandati di pagamento”  
deve essere integrata nel modo seguente: 
“Firma i mandati di pagamento unitamente al Presidente o all’Amministratore all’uopo delegato dal 
Presidente.”. 
Tutto ciò premesso; 
visti gli atti; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D. Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare il nuovo statuto dell’I.P.A.B. “Ospizio Furno” con sede in Piverone (TO), composto 
di 17 articoli, modificato come indicato in narrativa, allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza  dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 


















